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Dntf visilaa Girolamo'f apoledne 

é recato a fare ana viaita al |iM|Jtìl'pè ' 
QlrblAi) 'SaipaÙòtór-ìl ' k<iè.\i7còtàa & 
«naunziata, si finora attualmente à 

• Boina, te^j.-f 5iiat!to>,ji»iie si;&tmerè.', 
,:8alv(>.,(iiitOoetaoze<)mpteTlBte,, trn fjfaesi 
,ialm«UO^- I' 1) . ••; 1'.' >• .: '•• 

.,,: D«l;tm^(l.nt«:.oh9nln-ftiornale ,,ne fa 
. ,o\aembraUaiiereainnteila«gu,eat«hrBDo; 

,.i Ioiflwwy»TOi.iptaBto. il frinSipe- Si 
è di ofoUQ làìn&gniKiì.aaiiii, OBa\x\ 
hanno parò jempre la gnardattira, vivai 

:.J/àMnì^_)^aaraa^^^^^ 
;àìdna*gpés8Ò," ''óHe''vi ''>ofe\̂ '̂ ",, ..^^ 
gaaaofe fiosoie, 'rioadn'DO ' leggermentej 
la testa'6 taùn bikW,''ma aón'oÈ ÎV .̂; 
Folta i .oapellifl'è'rtF—' cortiasinil! —; 
•Vèli'ti#'ill'l6ilo' ÉreaSardra g'iappaj 
al collo]un faiilard blanoo, attortigÌiat(| 

• jafteàtU«W[ei"ra ^i^ai'etegailtì pap] 
ÌOÌQU di pelle nera che iMciaTado. ve< 
detele biaoohe oalze di'aeia'. S'iimavê  
mntU. pìoeol&i-'afgaMta;! aaaap&randone 

Jl.ftiBiOiJi «•«' •'••'' ;".«»• •'' '" ' i 
- .tLffiii!o6v«hmzio«[iaodl»iiie!d'éubito'-^ 
.-fasbbavtaoxavirai^'MiraUile' i!ts< «0^ 
: noscaBBàil efae*-ha l'delSe''coae< • dostréf'n op 
lolo. p(llitÌofat)9maiiodmmeccial)i':finaitla-
rie; mirabile è la saa oonoaoenza» del-; 
r!>r|5an^a^i!^ye,tó no»|ti ^giornali oo» 

per lui femuî ii 
'jnìle..Peroi6.dioe: ,1^ Fcipfu0.^^i[j < 

Bnon solo; ini .pbirlò dei.giprniu^, dil 

'tìi.Si!'>^;dì.W|a(l^'^P9f?i •*<• 
lino. !à(!oeànatiua a|t'iatere8se kedioore 
ohe i gioruàii u'oatrl prèndono a tutto 
Gì ̂ -oheirigtt«'ri)a^%ateroì-mi'diceva: 

. M. -.*iiiV«r» apesab' «iet»ì 'iBBl»"'infoi'iliàti 

. dalMi%oge'tì"<fVafaòU''é"qbiBdi "oàdlèttf, 
' ihi:èlriiori"ii»aVil̂ . •"•""•••• '•"••"•' " ' ••' ì 
ri 1'.^ Giiniéf/'Tibitttei io' i giorfiàii 'ftf&'n-
o^i pàrMo a kprdpD3ÌtOì'''iiav&ntaa'ov4 
volte «tt cento, delle cose noatrtf.'i'" 
-< 1} pl»iseij«"óòa<ebbWdiffiébìtà<(tóuDa 

t a • 'ctìfaveiiiì8ne,''sol*- él tìimtit d'oleWté del 
<-fstlail>tiat<) per l'nnâ  e'{lei" l'altra parte. 

Dai'(Slbteali'.franoeli, che >diae fatti 
.«[naii'ilitttti'8 '))&ii'"i\'<réolame;' qnalé 
*«8Ba'>4f 'Bìaj aiamo'venuti'• a' parlare 
. del'»cb'rri»pbBdeati dei'I periodici fràn-j 
°Ce»i.'»llipritìoip'e otó'pirld!" "' ' , 
• ii-iiiPnij, trop'pó'i ve'nd Sono alcuni ^jj^, 
danno troppd^peS» a<qùàiito'iét-fai'é BÌ| 

'ditti (vyatiaaao, «uppon'eiido ohe cLà'estoj 
d«){b«>4nt«it8M*re isfoltiBsì'mo in l'raiioial 

'mdùbeà'-" '" <;•"!' I, ' .•• ' ^ -: ' ; 

~ %ik,ii?J>.« ^-nTatlfland'^'Perai o! 
finge di «perare molto dalla Pranoia;! 
•MM.ni <W'''il2 l'Ut"'"!' !" ' • " " ' ( « : i - ' i ™ , »gU è cfie in Frauda ai preride yolon-
tieil, raooaaione per fare della ppleniicaj 
opnfià nóil ' ' ,, '"_ , ,. , I 

— "ìki pbé yolet^,,mi pbbipttjS irpriij. 
'oip8,'"olie"ii"Vatioario spari daijaÌÈ r̂sn-
pia? Dalla repubblica niente, «di, oid 
^o'tyé'essers' più ptó 'sicuro. È'se anche 
VèW'ésê  uitf î èàtanrlziane.'m'ona'rohica o 
impeciale, siate pura. coDVi|)ta, che il 
Tatioano. nulla avrebbe. I Borboni soli 
polrebberc'iorse lasciar, sperare, spnvinti 
pero, anticipatamente di nulla poter 
fare. Il Vaticano se volesse ijaardaye 
»i,iBoi,veri interessi, dovrebbe trqvàri 
modo di «èconciarsi coir Italia..:, 
, —Fora» che noi si dovrebbe ceder-

gli del tèrriMrio..,., Jtoma, 0 URa partp 
' d l ' e W y • ' " " •' '" 

'li- Nommsno per spgno lo ,ho,detto 
sempre oneKoma d<^vev|i,essere de^li 
lilBsiii. 'jfl'*VàlibaM'iloVreb^1:pmpten-
'derà**tó'spirlt(i "dei" leìnpi' è ctiìeiiereVsolo 

'^iieiM-'f i'èat'ó-''àìtóe;' ' "' •••• 

_ ,„•—.. No. li Pap^,aievft fama di iatran--
sìgente sì, ma di, pplifioo eminente — 
jijgflto, g),ì„ k successa per lamedlanione 
ael)e i«plaj,CarpJlne,hp4lmo8tratfl tisso-
maràente il uOpntrarip, rJtlPapa aiuta 
Bisnlark in tptti,.ì modi j^onendoslsionro 
diiphi,sa.m^) (iu|li ponoesflianii.viosyei'Ba 
per prinQÌp9,d)iÉlpmacc ,̂ otter}ut() quan-
ito vol.evfi lo Ha ringraziato e ha chiuse 
l,a, orecchie .a tatto Je sosf domuide. 
.Quefìp, ^ttp è, Btotq notato e hai non 
poco «iqointo ajla, .fama,, Dio sa come 
formatali, dal Papa. 
„ .̂ 11 ^u,ea|:a.argQin«9t,a la conversazione 

,dui;ò pai;9poliJp,. Io,,naì;uraIinente|i mira-
vo a condurlo sul terreno .della,,'aitua-

,,î ip;i8„ft«Bp^ej im» 41,prlnoipe apponeva 
, i|î a pâ ŝ Tta i.̂ epifilwisa. ^i imiei, sfoî zi; 
.,,<) l'iiialDjepiej mi,,,chiese quale fosse 
, r,ppin|pnp publflioa in . Italia verso la 
l'rancia. ; 

;„., — _ M,oItp,.buona, liisppal ; noi, abbiamo 
isenjpre ,vedmp'|Oon dplore il raffredda' 
,men(;p ,pei!e.i;psti'e,Fel^ziptti che si ebbe 
flualo^jifj^inpsi ,f»,-7rr raffreddameli lo 
che da noi non dipendeva certo,, ^ ab' 

.bl.anip,,,di, .conseguenza, salutijto con 
gipî ,̂;;iÌ,,,migUorampnto delie nostre 

,i;eU'»ioiiÌk,,i, . , ,1. '. 

,,j,frf li),„owdftta,,jui chiese il,principe, 
,p)ie, hupnei,i(i? ,̂.verBo, la Frano!» ,abbia 
Hmhf il,,ì(mtvt^, &,ovprno?.,,,Per me 
,,rUengiitqdi ti, .|na,,|4 Fî anpî  qualcuna 
affaticasi a far credere che no. : 
;,, B.)sp,ô i,„come .,dpj!BvD„|rÌBponcier,ei e 
,il,prinqtpo,! mostros îjUaplto jlieto.delle 
,lĴ i9,JpaĴ â e.,,,, , , , , : , .; , , 

Fu allorfi che si parlò un pochino 
dellf» Franòia. Fa riger; atis^imo, a'in­
t e re , ina' pfr6 ohiarakeuto mi disse : 
• ''— 'ip '• sono per )i^ repùbblica '-— 
fltarel óont'ro,' ógni tentativo di' riàufre-

' l̂o'na dell' jmpérd .ó. (Iplla monarchia j 
'ma'̂ itpn^P' neòesaaria la revisione della 
óò t̂'itìiJjiòiié.'«' Voglip'-—• ecco 'le sue 
'testiisll, pacoji' — relezione popolare 
non le 'eredità. » 

E qui, era logicò; Si venne a parlare 
dèi geiiéi'dle'Bamaoger. Mi di'ohiarii ohe 
il bnlangìsmo in certo momento aveva 
iniJaSi' tuttk'Isi'Franoia, tanto che qual-
phnò.riteiievSisiodro il suo trionfo; ina 

•'̂ oi'lBbbe un tt^pòllo; ' . 
— Per filili'ianse? 

Nbn'ao^ n& sarebbe il caso di discutere 
in propd'sitó. Sold posso dire ' bh'é in, 
fondò 'nelI','idea bulangista, o almeno 
nei'fàùtort di essa, vi era molti bona­
partismo;''' ' • ; 

•''" 'Gli «òòeiinai a Boulanger, dlcanddgli 
che lo ave»a_ veduto a Londra nello 

' scorso'settembre. E il principe esclamò: 
' . ,-i-'Avrà'.trovato, un uomo molto 
'è'èntlle... 

—, Ma apohe, molto scombussolato' 
''nelle sue idée, aggiunsi io, 
'" ''ir principe 'noli' rispose. 

' # 

. ,Oprfieji,di,ÌBfoi;(>,ogarlp,sulla sua an­
data a Torino per i funerali del duca 
i4V^S5'%i. f!:. seina oo«p,fe,nd<i' bene 
.ll.PWbè. % ..ftprplamq.j, l^^pqleonp, 
.ph6';flp,,,Blĵ ya„?qd,)|to,sul .aòfà.di,fronte 
a me, fumando un' altra sigaretta, mi 
dissp;.,., , p ,, i !, !, 

— ga .letto dei (iuoft d'Orleapa ? 
.' — Si... pi.ohe n,e,di|i^.? ,^,., 

— Nulla; solo mi pare ohe,l,' incidpiils 
non gli possa,, ; poJitioamBnto,.p«i,rlando, 
nuocere. Nessuup,,,ormai,,s,i^,ric.ordava 

,di lu'i,\,J!gl̂  si ,è rioo.rda^p^a ha , fatto 
parlare della sua,, pprsopa,. .cosa , non-
sppBrflij^,Ìn,aloan pae?é .e'speciaimente' 
,,ip Frf(noia ., , , 

— Ma erede lei nella-possibilità e' 
nella prpssinjifà.di.avveniinenti, politici? 

— Francamente no. Facendo dellp ipo­
tesi assurde, e qualobp, cps^ peggio che 
assurde, dico ohe ss mai dovesse venire 

una guerra' fra • la Francia e la 
Germania, e questa guerra desse, ' oiò 
ohe mi parrebbe assolutamente joipos-
sibile,-la pD'ggtò'a'rioi, soli 1 Borboni 
potrebbero r&qbogflìerB i branielU della 
Francia.' ' • "' 
' E si tàoqtie, Si era' bueisato alla porta. 
Un servo anndiiolò'ohe' era gim.to il 
signor Micheli, oDe'Mioheìl ohe sia. 
Io allora mi abcbmAiiatai; Il principe 
stringendomi là' mano' mi diceva: la 
rivedrò volentieri' ancora. 

(NOSIIU 'CÒRWSPONBBNIA) 

Padova, 20 febbraio 1890 , 

Il Gariiovale — Risse — Teatri — 
i. ,Wl'^jiv8Miié,-7. Funi. i 

;£>«vp|li|!^U|i«qUe|isièp,io (i)orl etico. 
Del suo passaggio non un rimpianto, 
nacque'mi8erame3t;8 «'misepamente mori 
,|"oraa,.,p9Ì quaìphp«,giqvRiielta, ohe, ad 
ogni»postpj Bol;uulJ^ abbia.volato diver-
.tìr^i,4vrà lasciato, uB-.tardo rimpianto'; 
forse qBaichB gentil,..signorina avrà da 
riSapiangers 'Ut},,maritp dijlà da venire'; 
fqrss.qualcli.e.giqvanpttp.una cena, ahi! 
•poveramente sprecata"-Mprl snnza aver 
lasciato. uUjrìqprdpj g.e..puro non- si .va-
'lesse eccettuale queyp,f'cAe un Oarno-
vile.(iipi& segnaifingh una ruga di 
,pìi(.per.iuHi, trann,»,̂  per. la 'roaggiof 
.pa '̂te delle signorine,jpgr, le qualiìgli 
anni fanno li piaoeyg Jijxplarp: in ra. 
glene inversa. SI ',infa|ti,.,qii;da noi.le 
faiioinlle ppsspno serpdamffite oonti-
nnar| la noiosa vita di iiu,ftS r̂̂ nnO| non 
rotta neppnrejdal vaoph{p,t spenaieratoi 
brillante Carnovale; possono;.'sicure e 

ispaza aver peociti salla- cosciènza, en­
trare in qualche chiesa dova si parla del 
diavolo e doli' inferno. Confortatevi però; 
questo è buono, è santo, e verrà giorno 
{a me, ve lo assicuro, potete credere) 
verr4 giorno, nel quale riceverete il 
'dovuto a meritato premiò. Ntìn-è forse 
'•pe'JOrito' il'ballare?... Domandatelo a 
quelli ohe non possono ballar più. Dun-

r'qup, dopo itutto questo' vi ditòjiche'il 
.nostro,Oaroovftlo può r,iassumerai cosi: 
I.Isoliti quattro balli popolari:in piazza 
.Unità'd'Italia; aloiine masohera'J mal 
•vestite, atrofia generale ai centri ner­
vosi; aneurisma della banda Unione. II. 

•Discrete veglie al Casino Pedrooohi e a 
quello dei Negozianti III, La solita ba-. 
bela al caffè Pedrooohi, rallegrato sola­
mente da qualche beila treccia bionda 
0 bruna ; da qualobe paio d'occhietti 
vivaci che cercivano ansiosi il caro in­
discreto ohe aveva lanciati, novello Au-
tari, un confetto al confine delle sua 
aspirazioni.l'V-ed ultimo: noia generalo. 
Ecco il Carnovale dell' anno di grazia 
1890 in Padova. Facciamo voti perchè 
il 91, ci abbia a lasciare un pochino 
piti contenti. So sarò vivo per quell'e­
poca, come con voi, oari lettori, spero 
anch' io, allora . . . . lasciate fare a me. 

Pochi balli, mu molte piattonata l'ul­
timo giorno di Carnovale. Al Bassanello, 
quattro soldati e tre borghesi vennero 
a diverbio; ed i primi, poco rispettarono 
la'diviss, usarono- la daghe nelle spalla 

.'del tra cittadini, i quali furono condotti 
ali Ospedale,, tiamentando il triste fatto, 
raoooipandiaiù 1 caldamente' i- quattro 
solitati a) rigore.della,giustizila, poiché 
sq è , sempre soonvenieate e • per tutti 
una rissa,'io è doppiamente por coloro 
ohe vpslono una divisa e ohe portano 
un^ spada, la quale, se brulalinontB dove 
servire per salvaguardìaJdell» nazione, 
non deve mai servire per usar vìqlanza 
a' cittadini inormi, 'irn'àltra rissa av­
venne in via S. Gaetano, ed anche qui 

figurano alcuni sotto nffloiali. Però for. 
tunatamente, la brutta Bceaa' terminò' 
subito, non dando luogo, ad arresti di 
sorta. , • p .. • . -

Jer sera è partita, dirotta a Macerata, 
Itt'. compagnia del signor- Vitale/ ohp 
lascia qui da noi un eooelleute rioorto, 
edun desiderio d'un non lontano ritorno. 
La sostituirà al Garibaldi la compagnia 
di operétte Tanì, Pai-e aooeriato, ed il 
mio' sóéttiolsmo quindi' cade, ohe' anche 
il Verdi'Btia per aprirsi coti l'opera I 
pescatori di PérU. E designata, come 
prima- dònna 'la aighoi;a Borghi, Quindi 
se la carte non 'fellnao,' avremo dne 
(dico duo)' Teatri aporti, Non *é poco 
per noi, che non siamo,s'oliti ad averne 
aperto'' neppttr uno, Iddio par6 faccia 
che • i cittadini, avendo tanto betìe, sap­
piano' qdàle 'sòfigllere é non' rimangano, 
a'casa, incerti'«'e deóìdursi per il Verdi 
0 pel Garibaldi. 

Oggi si'soli ripreso »|;ol«rm9nte »!• 
rtTnivsrsità le lezioni; molti studenti, 
moltissima voglia di studinrò. 

Dos'andii'oi furti furono perpetrati 
nella nostra città. L'uno l'atr' lori al 
Bns'sanello nel villino del signor'Zanini', 
l'altro all'albergo della Stella d'oro. 1 
priaii 'ladri osarono con chiavi false, 
come pare indubitato, entrare nell'ele­
gante villino e rubare per la bellezza 
di lire 6;000 in caria e oggetti preziósi. 
Ciò avveni'va dalle 4 poro-, alle 8. Ma 
se i ladri poterono rubare comotliaaima-
mente, altrettanto facilmente la Que­
stura potè; con una l'età abiìmonte tosa, 
averli tra mano. I ladri, tanfo per oo 
nosoerli, sono certi Mai'siani'Francesco, 
Franco' Stefano e sua moglie Trevisan 
Maria; Il primo galantuomo'fu in casa 
del signor Eenini qual faleghame, ed il 

secondo dome domestico.' In gattabuia 
impareranno a non rubar più, o por lo 
meno a rubar,meglio,come par troppo 
spesso 'avviano. I secondi son rimasti 
ancora un'iucogniia. Rubarono 'questi 
tali un anello del valóre di lire 1,000 
e lire 700 in biglietti di banca, ad una 
signora' francese ohe dimorava presso 
l'albergo della' Stella d'oro. Auguriamo 
anche a' questi tali la sorte dei primii 
fiduciosi oha l'Autorità di pubblica si­
curezza'sappia come 'sempre, impadro­
nirsi di simili birbanti. 

Erasmo F. 

PABLAMEITOrNAPMLE 
OAJiSSià •im •DKIJT.iTl 

Seduta del 21 

Presidenza BUNOBBRI. 

Si riapre la dispussipno salla sop­
pressione dplle. Preture, 

L'on. Zucconi sostiene il progetto 
nel quale ravvisa la soluzione del pro­
blema giudiziario. 

Morelli eonviena ohe si debbano sop-
.primere le poche Preture ohe non danno 
ohe 5 0 6 sentenze all'anno ; ma 600 
sono un eccesso. 

Il Presidente dà la parola all'on, Za-
nardelli. 

Egli esprimo sorpresa vedendo fatta 
a questa legge una cosi vivace oppo-
siziqne, 

Era doveroso far scomparire ' uno, 
stato di cose indegno di un paese 
civile. •' 

Tutti i doputali riconobbero la ne-' 
oossità dell'aumento degli stipendi dei' 
magistrati. 

Con questo progetto ai tendoaoor-i 
regger? l'attuale viaiat» oirooscrizicne 
giudiziaria., , , ; i . . -

Il Miniatro dimostra anche le eoo-

«omle «he BÌ,jre«liZ!!Br,ttM"np-Bpl proge|to 
e il vantaggio ohe "ne risentiranno! i 
magistrati, " ,; l ' I 

Il mitaistro onnchrode," Invqoatfdo [il 
voto-favorevole della Càtnor*! ; | ' -

Si approva la ohinsuVà, ' ' ' ' - ' - | 
• Dopo di ohe la seduta è tolta. - ! 

• ' i: '̂ l ' rM-a . f • ^̂  ; ' • 

U Opere pie In Sonàìo. 1 
La disoussiqne della ^ «iforma dello 

Opere Pie inooinìncidrà al Senato volsd 
il I S - m a t ó o . • • - ' • ! 

I ' 

Non vi saranno nuove tasse. ! 
Gli 'onorevoli Oodu è ,'Oìi)lit,tì„orotiono 

poter fare •« meno,'di "qaajsiasi ,tniyzo 
'eroioo per uso'ire dalle riatretteaae fin 
cui si .trovano, le nostre finanze; • ' i 

-COSE 'O'A'F'flICA' 

Una scorreria dei dorvisoi. — Un oofpo 
di Osman pigma su Keren - Camagio 
fra I soldati - La banda di Rsd-Alulal--
Dove si trova Anìanalli — I pàrtioolìri 
sulla sooperla. del. tradimento: ' 
Notizie da IVIasaaua, giunte al Mini­

stero della guerra,' recano, olio f dervisci 
condotti da Abqrghersoià, fecero una 
scorreria al sudii Suakim versogli con­
fine degli' Habilb, ma -furon'ù' oÒ4retti 
9, Ritirarsi .portando i prigionieri e i 
camelli rubati. . - . , . . j 
, 'Coutomppraneamen.ie p^man Digma, 
ha tentato un polpo su Ksren,̂  fermali-
,dosi ft.Ghedai'cff Si orcdq che,-il movi­
mento'fosse oon(;6i;tato ooi famosi Mussa 
e Kantibai. Oaman Digma, avendo sa-
,puto 0^9 i traditori furono arrestati,,si 
è ritirato su Kassala j soldati- dello 
truppe, di Osman, prese da contagio, 
muoiono più di 160 al giorno. 

Si conferma che la banda dì Itas.Alula 
è in dissoluzione e oho.Antonelli è di­
stante otto giorni da Manelik. 

Una florrispondenza alla Riforma, in 
data del JO febbraio pubblicata nel 
giornale di jerssni, narra i particolari 
sulla soopartii dei tradimento .di Mussa-
el-Falcad e di Kantibai. Addosso al 
servò di Kantibai ad Arohiko, ai trovò 
sotto la spalla fra gli amulpti una let­
tera diretta a Bas-Alulii, nella quale-.-si 
concertava il colpo ài mano sa XTaà od 
Arohioo. Il fratello di Kantibai, nomi­
nato governatore degli Habab, ohi} era 
in disoordia con Kantibai, si dice ohe 
abbia arrestato il' figlio di Kantibai, 
sospetto egli pure di tradimento. 

Il traditore abissino grazialo 
Il Fracassa annunzia ohe Mùsaa-el-

Akkad sarà graziato o la pana di morto 
commutata nella galera in vita. 

Il prigionim'o sarà oon'dotto al bagno 
di Saetti Stefano. ' . 

Il Duca d'Orleans sarà, punito . 
Parigi •i\. Oggi î  Palazzo Borbone, 

fi'a i depntati circolava insiatqntemqnto 
la voce ohe i ministri nel Consiglio -di 
domani, si,, pronunoioranno . in i- msjg-
gioranza pell'applioszione al ,,Duca 
d' Orleans della legga sui pretendenti, 
e che il Dopa In 'aeguitq;a piò, sarà 
trasferito immediatanapntp ad u.n'a pa?a 
centrale di detenzione in Provincia-. -

1 funerali di Andrassy a Budapest ' 
Ai fanerali'del Giulio AndrUsay; ièri 

celebratisi a Budapest e che riuscirono 
veramente imponanti, aasiaterono -t'Im-
peratora, gli ambasciatori d'Italia, di 



4J»i%J4-' JiM-Uo jmiti» MkS?o£M8^i miiblJ •SMs£tmAi^ 
Germania e d'Inghilterra, reoatlai esprea. 
gémente' a. Budapest, 1 mliilBtrt''oomnDÌ e 
i minii!tói(tai#tì:èàlf'. in dente Taaffe, i 

depatjuidnli di tetW^BSlittfeiingheresi 

\,UnW!Ì09B>jajfiJBKdiBftlftiB>tttint y) 

una <iOTiìB0iam iénàtam Aodraaa] pre­ tempo senza 

Chiedete Gratis Saggi ad Abbonatevi! 
4>if^ Ì!pleBd!dl'J«;̂ i4'>«càBoai{eì '^tunufi 
.«iimMii'.-.rs •.m'''',ffl1**i.Ì5(>sii!mi'f li -

ti4tlii. 
franCMe intitolata ; 

' " ' J U U M ^ ^ " S^J^^U ^ O ^ D N 
TSÙ^OpO; m ^ i i p e r ogni Numero 

j a l i lingue 

df lusso l i . t 8 lUraijno 
AiMiaa I'.;.,i.;rii'i;'ii~V"i.i''..i .''.•-I '•'..'. aiiiJ 
E nsLU PUBIILICAZIONBUV^WM; [ !ì 

KICCAKENTE ILLUBTIUTA 

fetì^Ìt.iailgffi,'àìreifaM'Wol'E, 
•>"(De JWÒHIé &tlà''méa;'l:-'ySiSlik 

l 'Gal t i tew'J ' l i ' ' ! ' •'•'•'J"" T"l "" '" ' ' " 
Dn feseJBolt» aiimesediveipagine iiuS 

l i . 1& all'anno. Per i giovanetti e 
-4e -giffvanette -dagir8-«t-:!fl~Bimtr 

resso 
ma 

QHl.,a|^Dnweaei4Ì R i S s r n O r e a 
l'Amttiinisti'aaioiiffdBl-J'nWiinUdii 
Vi» della Prefeltnra, 6, dove ai di-
atribniseono8^i^tó'iita*BWiai'%^H. 

••iij-i'ì i/ i;'i>'«i!!S ' i l ' . ""- '." " " l'i'tlu'ja 

ilJ-.'lTSWiTrrfiTiTr TIRI '.OT.TVBTJ-HJÌ-H. -".il 

Tra non mollo verrà' , 
.K'!<i))èigl!ft"Uàk ptólf<;Wt)'èi>'ffia'fVfJrmi 
-i;a«it»ftpiuiatàio%'B«à"atì"p»M\Jliéffe"ae, 
•1 Munlbipliii' Nb«''feif' {/èi'''afetì''lj!iri{8''d 
«'ofî rfjiiBat! 'BistettWtlsa',"' ffl*"Vi^F'"(S«e 
•'i;erfi!«r*«i!fedtóW*ili"'P^t • 'Éto^^ nel 
i".)'.it^'otttòrit(ii»a»óÌiiMèti''tóatW 'iniiBn 
•.tì«èuèliid'dek»« '̂tòpVata!'« "^"''•"^ °' 
,<"S.(rtf'Mutìl6ìptó'bi «ìiiì»'r'-tli''sepi!ii?i( 

- un .prtiHW terllt'(lr«f''-i'^%ff« 

Non| 
chezzà, 
basta 
bisogni 
pubbli 
uni 
piùTsllB, sei 
tattenti 

Ci piace incoraggiare 
,ln»n8i«git#rrotft % 'é.t¥, «*• 51 H 

-Veda-diHiqtifr-d«-rtp«»tre~la-mnsfo(r 

Igùri. 
,ì hvì'\ .iliiiofftu "5ì*4 limoli! oiiurasiil 
iiiiBanqa9.àl OiiiOold «iimèài«l»uèl«|ii)Kt|,<*» M— o -• >,, 

,oijwe-i)Brà« pis^ediMleiìt) lai.flbaoadiws'è- o<itlf'''llR88i.fl)ffl9B*''?Se?ftteq%i d W i ^ 

l'Ialii'ittarèiiiilHiùti «iifflteW'àaiB'^tat( 
•ibivìltìi*>dW^ot(l%btì.*1>#CÌm'à^'le',f'(Jvi 

detti i#«g i i fe «ili«iA*pS|dìtóS' 1^";Ì'A( 
liiinBOnibéiiiìepèé ihWèiWHmk m\m 
)-*er«to'.l 'Ìn«eri9,'"?r' ' 'ì^o|ktl/j ' 'è"tób( 
i!«tpttèifla'<i da''aBa'*"''i«lil'*loifè ''iSBSMi 
-••Malbèii 'BìWgé.i'é^ i s ' f i a ì iMréAtoà) 
f' lo..*idltódontf.'"Ufl^' r4ioB>efe'''èff' ''ii 
iVteHtf'80riÌlÌJte'»8feebb(lrè"6¥tó'a*'''lii 
-iGivi'daléf;^Wiritt^ta#i:éJ^"l^Ìdila"*rlbo 
ì»nrj's«é»i!SÌ!dffl .ài.tìU'iB«ai!l.'"""'f' « " ' 
y- «("pflB -e8n"ta'ètf"iMntuinfia''-Mttar 
imttM.<itóig|l4lràalllÌMpllgk'ti'è'ò'il{i'!/ni 

*>« !óVb.dtìiteM ib'ailvtìwtóis;''aift)4'ii8'<s 
-"fcpi'*lil tì'on6&?tt''WÌ- ^'o'àtd'''dWl'fi''sffiti 

• ,itìifvlltf4! b'4Bttl'.l;Cbtohiàii'ò'=-ai"'ì:ifòitìkl 
' ooae''b'etf"5iil':'ùrgfetii''ti)fe'' 11'^fflitìatc 

^«"''BiySfe-,!) AnM iX^Mm\^ oess 

,K 

«-"§1 

l'oroheslra tosa» più numerosa, potrebbo^^ 
" i'^pll»-,B«9|uJ,tgV' 

ii dioiam#iàÌ)ll'a 
ill'orohesl 
are per I M bazz' 
n ^ ^ ^Aa d. 
'uttAba^fflili sul 

e Q ^ i lWter t ta iy 

sfasciata — e cosi Eaterpe geoabiotr^ ifi»; 
i«Ji.j;MSiBaliiftraGiv,i(ìiU9iiit '1 «'ira -lai 
)!t( Stóefà otoffgiris lnbll8!Ìii8pii«sen eni 
ildaaérl.'tJiwSlirad't mi iiKt uli iuj- t r i t i : ! 

i in ' i lh nuiijmil noti iiii'fl(ò'isliisW«J9à/«{>'ì 

11-, .ij)K'lafloB .si'm'^l . . l imi 9.ti5-j"«iii ib 

M""&%t,M 'SDia)pp,.iOC5fttq.„(\?sHi,̂ ii • 

u!)'n»?W«,,.S?.n«i8<,!!,^pit9Ai,p^ ,\ Bfl^li 
JpB"ìi..y?'',?ft*ÀiP«fiilÌ1«>Ì«Jflb W l " • 
,i'iÌR'5?lSf'irtfè?'oii),t!« non a*,,io» n ( | 
i»D(̂ '-$S^* a%.!»,a!F'9ft(ttiVi«sift4ip f 

antorita prefettizia all'|jsiĵ |fp,ij>,jtji(5rj!pn):<, 

di Fra%?^j|j},,̂ nfjp ,M,.,it^!,mì\fm' 

.i'*nW'^/?*iHiiiVt .tjlia mìviii (ilhit 

!!?lt.}lP^?Fa.iP.??>m'tiiJiil.i.i ,yma smoa 

K^fi'SmMtìPS'ft h4fi)lSiu.'PfSI!»iPii'ifilB" ' 

l'i!) Sion 

tà?f'.i,.!,i.ifssp'J% iffpsftnfe ' ' inap' ' 
'M"Sfii*ì!!:4MU»i/,¥,H!!Ì?SF'iiii%i' 
, fn !S°w. t f ,9Pbf?f%i(P iiPWft éiiiHi" 

.p'(P5J''l'l*,.,W'HP'',!Sf^iS?sH^8teiSÌ^ 

.^Bifffai«ÌJ?ifjtó"t,%,.#»Mf!i%ì'',?sAi,*' 

Il govei;ijo, e per esso l'autorilà pre. 
fet twis 'a ' ìor lo si riflutaroi.o di soe 
gliere il nuovo Sindaco fra gli As-
seBsòri, " ,_', 

Costoro rappresentano non solo la 

oifta^ino on^^^^B^^^,jfl |>ttH?®vii 
Alle onorevoli famiglie D'Orlandi 

,Jl2k^.fiMLa5Ì--tì»p.8ltoa£U!ondtìgUttnze. 

DiM,?Ì8;'ili[f!L£S.i"l'''i!l_ 

quella aelTJonsiglio.' 

ììr,.)f„?Ht'» toccata a, quel nooiso 
m Gagliano, tenaenl^,j^|^.,,i^V|aljiJ|.re5jJe 
elezioni di 5 o 6 Consiglieri ? 'Tanto pei 
sapore se lo cose si fanno o non 
fanno. 

f •• • ' . , ' . • • * « • . S i . ; -

generala il lagno perone i signori 
deim«OfflnàifelioMÈr''lliPl S8I1I' dk Car-

.'••ao '̂filél 'SIP4ltWò '5^lfe\io'ire 'l'iWflisero 
'"«'•pr«iitì»d'ìligrédB''''ìii "t,Ì"iH' i ) * ' i 
«inasW'IiV 4'"fal'''Tótttób,< PA'^eff'li'i.e'i'k 
• ;g«detei'aiet8"fBlia(ii"ffji''tfon'fb di"ffiBllo 
J^'rttóaro'si, ain'i.^wilii.iii'll.ii >,,\niritiia 
,iìti:.i-iii'.j.vii| iiiK '.pai,i ii',!.!l- ei:i."!-it) 'li 

'•"''%-'m 'ik'^m%oìkk\'&^l òlie"''J'ói' 

'''•ohfeatwslifis«fiP'y:Mii%'4',ii'iyi!ife& 
deilii'»'Ìaà'' ^ ottbptóm'"%'&i'iSl'è',''Ìgii 
b%|l9|Hii,4i ifli^w.t'abAO. iMAiiiuniirf Idave 

j.tt^oe?!? ,,p)j%/aupb,ei jl'pitohMstraì/Gilante 
,,pp(j|l,ó|,ii!oitp, ,bes6(|Vglll;iballah'ìli,iiitiitta 
.iS9ifit^ , M j|:sB8rt(iriO, Annesse., iSai iijttal-
ili , u ì , ; l'ji ì ii>!:.iUKi:,hiiii ilg invìs-iuii 

quella del tionsiglTb'EcTamffieasirScìi^ 
ohe «pB .-fossero >iel)e .b.jipne^ grazie dì 
S. Andrea, | |) patrona della diocesi, si 
doveva lasciar ' passare la volontà del 
paes». •'-i!'l";)''--Aia iu-ì,i;.M6!i-il | 

:i'"«l''ta6oia'idi'W(bÌfeios(i l'i'«',r'r4s)ani.! 
Ma in nome df'Di(>T'fro?!i!t'Jln?'iia'ésme! 

•'1W*giiito l'di 'iiUb^llba 'é"'gi?«tìiitif9k{'ioa,i 
mM> as"Ml)izidiie.'"t>iii''''é s t o î éb-'j 
oato con quel cb"è''te'gyJM.diCòo'4V| 
IDlvitì«ifoàektdrè'; •'i!DV"PavVÌ"'TfiTani 
M«iuritt"viÉu'''a '"ĵ Jofifbaw 'ìloit'dw'ab-
'iilppitf uii«»WpfHtó'^a|'>«trgpi!e»dÌÉa 
che è vita ed auim'é?«'pW l i i f ' P S b , 

•."q'ua1"^ii! 'ilBMtt,r' 'pt^o»'ll 'tel'^e 'Ma­
teriali, è rimasto nell' inaziond'yik'6''ttd 

«%èi "ii'sW'.' 'pà«i*odt(aia'mo''aà'^«na 
<esuiit»Wìibaté'!ai'''b*)r«iW#,J«tif6, 
ed aniibe corretto al caso dai otftHBk f̂ii 
ai' imwi.'m'<'-{ai'^ «SKibTiaW ' # ai 
(^utìitti'ièbbiìntiìraittó sHm ìà^' cSMb, 
amministrazione. -'"ÌHP 

-911 n! <mdd()(i<i:ii't ijniuiitili i iiJu'i' 

Per le scuole. .ilmiai'gMn 
•n.-Iirt ObnsJgIlo iiléMs"'Bflieritei%Bdlit8l ha 

ndellberaitwi 'snllei iBottole'-bhtì J %¥ fil6lli-«tfo 
nuovi studi indi vedere quSla'dMl'tìi*. 
!v.>u il tf/lyii/1 ii'ijf.oii/il) o'ijeidjjl II 

BM 
ilninilnl-
20 corrente 
preso fra lo 

«ioni : 
Zueohi 

'GiadffSo di aifiwiòó di oapitlile verao 

.„ , . aa o„„i u ! « i 11 i. a.pFovO i Consuntivi dal 1881 a l i 

wsè'if ?a <!ai ,i«Jftìfefefe«ftWvouM6nt»s8iwi«i nmà | s m&m 

Bohiu, 

i m i ' nik ,mB'm^%<im<^m^»^ 
generale per la nobile vod^i^jj^aj^ifer 

iJ«V|fePÌ),i%klf M ia ' i^f^Vqa Siarit ) , 

, i l ' ' l . r » « P P t o P ^ Ì « ' o .ihiiolM lonsÌB 
...„,9!8 inacft,,,iiìl'„8n.ÌBa i,<ii„.,BrBia«! ¥%i)MamM^ lé' «•iBtff'Wn ' 

— ii laeì — 988ia — elevoniflO 

ijìiiiiqfiii't nu timi oijiHBi'Bfiq o(i«ltìU 
iuaeffin i«^Xi^3wPi i^ f i ' i r« njHan 
« . " i l ,''fifOÌ4'«ÌiCI<ltltt< 'tleSAIdlìb' 
xritndòvpiif r«U<»{ l'ifliif "t;y»IWki 

II ipr«pi'VsHèH''ì»i'llt^"CJ)i|A. 
liMvf-h mm"'^'ta<"' msmime 
i d e i l a "siiiÉJ!aifil'iieW''fÉ"[ìi<lìiài 

'̂Sf.ijft «i«|j5i!ey«ep (jii^tì|o»!|eiini|, 

i«giiprciitl"ielv«i->li''^'^|jié^i>iii'll». 
i|i(Ni|Dtiiiivo .owvi(hité ' ' f o^aà, 
>«ucli«!><n«l itti«iiÉi««"iiii«ni. 
itroilJoj«ili»i^lti"léfMnt^«Ì^rà 
ijiu» Pfe|'iii'.|if»tttlat!f te •''W*!*!. 
i<ffei-srii)t"èt!iii;iiii»«(tie) ìimm-

|[{lj^Ìl||,,.[Hii.fcnq -, 9ÌliV01VUiO ol»KUl-id 

III .luM.oinsoii BiftaL'AMO'iTOPFAMN! 
bit alliiq ÌB avo/i 'i''-ei'i'i)fffe(l|fg(ie'." '*'"*'" 
6i!iq i'/',tBiii.'lii"0 .on ' i s i a i ' l i s t 0 ulovuiii 
iHTOiĝ  ih-Liv^ 9 |Ojfliiii n ,niiiiiid é ujasnp 
aisl.a'w 9)9)0(1 l'i'inoiuaii oro7~,9i i i aj 
i uJfVMVsiiii slRHp l-iii . o m n i a M'isv 
iStìo^iffllVl- .6ltóatqe<B0tiftjiii']kioèBÌ(ain 

II II uoa Olio iiisup , 

iPablipifia ia p?essJon9«di «t&drelìi 
imenei leewpliaju^c^ibiiilisie^itinjlII^MJL .1 
,suiT9ip.tfloBftifil%fift'*Èi/sli!4iil(ii«tiùftoî faUla 

IT .euoiiiu Buniid ^fiaiiJtiiisi'iBSaB iiaov 
1 9 ìfRU6'iBWs8HS8t(litóo»iisiivt»i»ao!pffie 

iJiiflisoa'jK job iilloiip 
A^SPW»S'.ÌMlJ'jiJj)feo'?«Ì# )-!<»)]»« 

[Jiaiilooo 'li oiuq odolciip idi ; «niiid o 
Ili o'jiiu''li-ì'Jitiniiiì (ìiiiii/,.07ìj'.i odo ifiiivhr, 
«A oll̂ ivou .iliiioDiìi iiVBVii odo (ijo'ioaifi 
lua aliali fliifliioo la oiisliiuo mi ,hiìì 
ulu-ioatia jiiodWiiiMU'ttajHSHoisB'iiqes 

4fiMy()iOÌfl.,.edD8aMibaidi mBgkasSinaiislteato 
oiftiip.'Wl»o'Si?9lft*'li^V.iW=«9tlì4e%-

-«^¥tó'!HamSv'^'Tiv4é'Afi'ÌP?ttì'o% 
a«P natSte'gtoale.'^ "™ ""'"". ;"°"'i 

IH'I uJuuuJ.iiMi alleai nm ,iìUi! 'ulocil 

oiiiiinuv miidg'iod oil e ilubioa oillaiip 

è§f,̂ 'q!ifc4i U^m ?rtftflt̂ t.tot,%étopiflo 

,oUiil'4iJBÌ:tf» 

otorid.alO' 

«li 
iUa)W'ie»|iUil. 

.cSwteji-iew'ii 
e|(,4l'.v1itliiiiii 
,JflCWi(flfuA« 

Id, Id. di Marano Lagnimre. 
iiiil,a.i!ldì'J»f fflfftAiWtf'iaSl&mento, 

- - 'Ms?a!?"ai*'?Myfliioif' *"" • ''« **'"".5'' 
"oiw.fcaBhtea "af »8gàî n̂ 8a'HH''-eas. 
-ap i t ì83<W'Wli l iy '¥^dP '¥òrayf l&nb 

'e8ifi*«¥iiseMó'"Wirizŷ fi! "•' ''•"»"•«'« 
''•'^•ia?''%àMte°a»itei ffl"(«|ii*itf' 
wiKi»atìffi a5i§'T3tf'éy8(itf"Wte8ftc. 
^"''te.«('aSijlii%fe'''Mb'"àa?l'(S?p%1e<"ol 
"Vlta"a!'Xai&e<Ìi flMifie.oW»»'-'"W «I 

«Bì^O«fitfflfie"'Bl^e* ?f(SIIWo"«tli 
proviuoia. •''I*'-' '"'' •«'SJ.eraio'ì. 

"«'5f#' 'mfl'<S^ai8firSl»^#a&nt< 
«ìif Ii8te90|il*' 'dyl aWfe'^gploé»! 
"ài'^Sitelb,''"^'"''-' '"^ ohiiIiKOo fi ov 
''9'>018Hi«i5n[?a4#Bllé'«fMfleWPo 
'•W88oà*dftsfflW^8'mnfiHàl''i SMW 
eWÌto''ÌP%.«WaiÌ9( FÌItfffltf'# Piti 
''tr8.«''J'«nnl''ftìilm«'l«l^ÉS9 tmiM^' 
Domenis. .slonai'a: 

'«•«yî BrffiB i^W8iifiaaBtó'''à4nR)n»i 
ifete#«ioybifflfili''>d?'«T8?8Ìft'à,6''BmB'( 
Hpetsbfitìa i «9 i^ t e f l # 'K i s« i^% %b!ftffu 

'>ih''TO#'»'ffifKJiwan!ft BfflfflMi^^*ì«R'( 
' ?ii^ ' ' ' '^" Mvsfiooqib min ioa ab «do 

«'» Je^ii^^l? 'a6è«18»PSfl8»di'fe'aiftWÌ}{if 
'•'deP<bo(fiy«& df'"Mp^Ì)'aÌ'*o^'G.t««iSic 
per il credito dipendente dailg^HélSii. 
«iai'kiiJi^Étìa m •e^flfepaiaimohe 

M''Aift8«k'é l'e»SS9Siiiga'''d8n«"Ai^l&, 
"Sosta'! nei »8'ó»ii# a''»%fifaató, CAWl. 
"HiiiSWPe P?ep»fto'"yi%o«i' '^éWW'iVi 

1890. •"" " ' s eiebsia lul « lenoiJnBii 
i«wij??aM''pé¥'fS(Ée»«»>»s^tiai1ift al. 

WM8tó'lli<tì(«i!ife^^'tì9?^el|%»ì?'»'l 
altre deliberazioni di minore 

inidaog nu òliaiLia oda. l i ioll i uH. 
m r .«ioiBiii» /jUKii UT .BiaBeTtl: «Iisn T f o i i l . Fnbbliomamoper intero il tir,' aesili IBI oMammaifló Oisq ara ,8{iit9i gramina, ael Uonoerlo che -^ noitdìitiaat . s i : Mg oiioa ,, domenica za iaboraur corr., alle, ori «•lUK/'i ib qvLiJiìiiei wsv fliiaofi ,iB3i.àp e mezzo a! Teatro S..toiale,»i totale ne «iimmuiifli ,JÌlBb .o.oamoii. "lao enojs, Jiencio degli Uapizi MOTini, ool.i5entile IToli siioieWiti aFKiMBeeosn qaiisln «O! oonoqrso della celebre, artista, di, .canto 

pus B1 OOOa , .(liraOJ »,..9II0U!Ìf).II(100 . 

nastra ooooittadinp " - " J - T . _ . . . _ . _ J 

• dr egregi maestri e 

vulMii « aaaaFir<^mm<h» ,1110 H 

3do l^lfi)/ri*l«.«iigHiiM«'W#ft.sri*f' 

«ogo 
a 

e dìlsttaiiti,, 

— ABIISWIOP 

te è«i«WÌa' ' ' | l i^ » l é ; 
ì f i # 4 m e ^ « ' M # « 

.. éiiiamom oliio ni ooisisimliid li 
IUBI-OÌO MifTBita ' i t^gWSj 49a?iP-
Sl>Tir(,i,te''§i!?l"ì'i'%iBS5Brà*M9*i-fl'4?iy«o 
mani eseguita daiî ifgfgî f̂t, J^gJ^j^-
milia e dal maf^^i^ffiìif'na^ ' -

o W S ' - if' .miiiM8»^Sbft#' 'óbiidi 

lodia appassionata per violinij,m-jf},^. 
ilPtfftsÌ!i',ffl|firt?ftiy8i'''ftiiflfej»«°Ba>a'S' 
omP msS3.< a olHliDV flvavfi ol od» 

signori maestro Verza, Nuooi.jfjjj^ 
oJonl 

otx l's 

Jiiotiiii lino ' ipnibiiBiilèoac'i 

9)iSIiiif'acB8 fupsae óg$8 

iWWtei j»f*'fe"iS «fr.iU»! 1S.JMB0 

«Binti^Biiu o ^ l e j v S io 

iiiiiid ai ,9j)i;iip ni jàmi « 41)11 

.()Qi?lnJiiiÌi?/lfi 'fli^ Am(S 
i^Pè*i)S'fttfi»i| '^3¥'W'^'ft,i'>'(ii '>'")h non 
-'ffimiiraftraS-fiiffiàFali'iiiP» iJLii'fJ^i» '« 
iup oiJsini; Iio ,oiiiil'j£0 .H ni-/ ni onnsv 

Amteto -• sonora R^i||S|f^i^E^a(joni, 
al piano maestro^ l^aoaer ; 

Pa>*te* seconda. 
•11 » 7.«ind4lH*o WeS'aj'MeW&tf'BìlBcte-
JiM^tidS^ ilii'iounl i 'laq ourioT B slsu 
ensd MàWd!étf"!a bf RSSldS dlf'eWàtólir 
M<'86"tf* qifwfi'6'-"«ftii# •J"^mmdL 

*f4iifaoifì«¥l#8a; ' ' ì(teif" '(f8' ,m<flÉi 
' « asjtp^BjfiioMV '"" »'>'"'"'" •»'" " 

' 8 . a) Chopin — Iranrompta.PaiÌ?IÌÌl; 
'•'BfaiM&'rth^fe-o^^l.Aroa. 

pviooìoso -~V«?'|i«!i(?'fel8 - d ^ i g : A.. 
*'t)b"l''Bìiin'iSrf"''' ' '""1 ^ '^^°' .BIIUW — 

.o'>w''a8ffoti«'a5«'(tìi«itiniff''°i "a """ 
«''«f"<5%aMni'«fff"|b).<gfM?f^S!ffÌi 
'^,Wlno?'?8%filé'W8r'A^ltfe'%aì^US 
"glbn#meat*8'>ESl!heje,>"' «"^' ' ""'""^q 
-)iiqioUBa«|iaeM^aa«algnSfeflS'*'-?9'if. 
gnora Romilda Panlaleoiil i ' W ^ a W o 

''•"'ii{?'W.i'Miif^"'xi'yiì»ffA'i-''-"T° 
J^jg^loB oiiIWOlid .OH 9Ìfl8BWi0na5'1 — 

' • ab'ioBBa issi 

* .y.MaglMtSl _,%. 

m j w i i ^ | i H . & £ l l À a . , . S n b i n i 
Su i!liaoefdateiin«8iUìgiBiiBs«b«iU|ti 

f.'MM.Delega FomrfB^i\ ©a-
t|, pVàW.r - . ' / . - . -Xmwm-
'eitoUidA îijMî 'wAiMiéitsab^ri «t&no 

Sk.. -Sl-Pf f«9i „!rer5_Oi|to, .Jgff^llm, 
MuuttedfiSMiiitieafidMs oettiunilttte agli 
e^Mgì'-wgnòì'i-^ftóeciy-fJOT^Jtt^ e 

;t, Tonlolo. 
_Pa! 

Prezzi ! 

bassa forza e ragazzi , 1.—, 
, al tsfgreas—•. „—.80 

M f l f U BJWV «UU m& » oJeoei^é— 

stnenitMiila «vu^f* ia ,otstsntiniia 
, S!siì|i9^i«, ^wtd«étee# #en«*ib * 4 * % -

«»lllfeg*«r69jfeìV:i»||ghSSjPtìStStóBnJ"'b!8lo 

scopo uobilissimo, nmaiiitario-iSMmédn-
ìciADo, eéiiii]it^nyafl(iad8JWp»-inMftiore 
otoiti)«ikioMisMdbĥ >j»B^MIie8dtaeed»ra 
numeroso, allo.spettacolo, > • • , • • • 
i èliVeàfco 0oiM<t«;̂ ue''tilt««M)«i(& da 
Asm afeltatfeste^i^Mlilli fiéiw ih é 

SixMO'w WnerialM u e r i e r a l e . . 8?3«pi iv iiiio .«KiJiibiSnsTsfffltftoei, ' ir^CoBSiglìa à,. conyooaTO aoman» ,2d a BDoiffoni jv Suo jOaasqa «noie 

n 6 r f g f M a " Ì W « 4 Waei .1 

iffinlijTOJJA ,ooni8Ìd fonlitó fliJlo'lo'' '<• 

A » t e i j ¥l̂ Iwm9•̂ ar 
iBsraziSbi. , , ,, ,, , . ! 

m ÀiiavnioiseL ads aien «llsq 10 alotot 
ivamoU .Msa'ib tslaa adonnid olaleb 
inoIlftHi^ikB ^ i « M 0 c ^ ^ l k « a i q Bisor-
diamo ohe doniaol ali» ora lQtiBnfi,]iit 
^«i^iXlUtmliim esetMndevdegliSiizio. 
(l»stÌjtl«ll%i]KwtMoaei^aMx»&nd<lai>BlB 

3ei)q»$AMÌos#»9e^tiiii>afade8delU>arà9Hoai, 
4ll«liaiqHsia«iiiinDÌibanaaie|nid4|fUq 'vfyac-
Mmjj^naoeoaoo sne . a ! d slidinim isii 

3 ..-'̂  
81 mi leq à » » » \ n » 4 in amon'^li 

^ «I isoib 6ioio1,.9iia . prenderiri pnrtfe. ai Ri.im olqj don A , a l e ora S e mailo-fiX 
.r r - o- -KriO"U6l BOOOrOl. . . 

aioaibflm aaas-uiinffla orinaauaooA .oaiT 
_ , Ea Direzione. . , , 

aJJuJ « onobnsiq iiieoa irsmoig 1 ed» 
•.é^mìtéi^mn/MWiim'^ttiifio ^w-

Amsì^^^^m >»i# 6imi« ci»ert»>.vasi 
9WW^ibMg|ietit'(>>iJ^a'»rM|iiieBoS>ill%t^> 

venne l'anno acorso .(.^W^tihAréxvi i 
l3iPfti''>»Ì%ig)3>'pi((}' t s t M l « n , ^ t ) si^ire-

s«tóiBÌ^Swn,%ite!ii«qiloSÌ oiwl'iiq i W ' 
temp,i8.ijjou gjoa 9ÌI96 ,olrt90 na OIIOT 

Bno§IV8Wffe4i^iB'*(àsrBfiP1S*itó»Sft tt re­

chi -._. 

- l a somale, ,nai . 

a l a i ^ o n ^ Y M ' q n q l g l ^ ^ I t s^toBrMS^. 

.il8H«'i'oi68S»H*J<'ifcfslee!*aaì%ÌTi««e<9S', 
per OHI doYa(iPqaftSftrÀyioBl«S[ii*le.i8oa'l 

'4nÌ?''iW.oroii*pà %'feif>'taj§oi) onnéb 
oiaèSf i»ite>e£«(l&ol^W^imsgUV«d i^Kli 

rose degli eì:rori, e quali erroj;ie<(tó8BÌ ' 

5 ,6ioqaij>siW'4(8trfè v W g ^ J » ^ — 
sioM'i'S «ll«b. ollofli sjBiaqa ib saaft CniunquB aia m queatrgiOrni uif,op-
oniata alla.qhantita ff acqua óhejsooiire iEOiifleUKi 8lWb eiirt.ieq onflieljiS.S ,H9ir ioiifloloa «Uro eiw.ieq 1 nelle nbslre roggie, .Tii 

elemento 
3 D e /etneiii sailddBqei 8ll»fl 'ìaio 
be questa mancanza, .viene fortemen-

610 

edoiia et.Jl .oijioie^ to aentita, ed..anzi. 
;a nqi sMBsa 1 
.eL4 9J..K.rRyB.„ 

inri svariati, usi si servoito,! 
W " r § aseeloT sa onaoilt 
livOTl leflf?3rof|_, j^isjetei n_i Jj(jv_, ÌOOT , 

oiiusv eaaovoh ism' oa edo ouib .abiueBa 

100 .noi —•• IJjquesl seoond'ó'.noi' 

ffin^l'nnTm'iM;?.^™!^^^^^ 
Tie II THamoipio. ^sso olie «Pil.Jtow 
(ilauso dell' ìnt^a oittadbma^.flajro-

Élff 
.yen 
lisa OTaBM.avovpl 
^9l|y_«^of°o^ayp' 

'^"•mfls ips ' i ' i i f s ' 



iJ^jSMfMi 
N é l a CD»a 

notorio oSS r4fwi** '̂p**'̂ '̂*;̂ -̂
d'aoqttB dd W t a vien«'*M«^trfi lHè{,Uj§lì , t , l iStóM|Ì |f^l iWpP 

- l8«oiKrr~fàtef nel {tófsrat "ÌBBSS 
di essa aìettno ne ri««nta niile. 

'ehT 

% « 

iifitòloiri 
ler il Le4(Ht dovrebbe ave; 

di afiotfSlBMLooll' Ami 
:«l i jsdrafe: 

^ 1 » mt^httmie oh«-fl>fo| 
a S La 0088 oNjgjnbra "gì 
^eóuz io t i e , quindi 
Municipio BV®a soddisfa; 

?;Ì«''t*iA'*pAf«o«te»às(()dalifA!(jBita(»Hte)(ji 

| | s i t t a s e laGondazìod$<è>Md«bi)iv)firér«a(/'' 
^etìl«-»l-f«W)lìoo-oo»9-bnongnstaia-di 

M « ' mimki-iiti n ii<tiilTi(/Tiii'l ,iiJÌiimìi)i"l (111 
S Oltre «1 buon vino di cui sopra fa da 

simi. 

róco, don Pasquale Òa Fàloi». Il reverendo 
si avrioina al letto, sorr&le ali a povera 

confessione, Compiulcfl'aito solgnna r j ^ 

g^iiell'acqua ^ © | : W © f i B t r a r e gli ultimi N 
Immatteni 

doloroso stupore. * „ 

mnrm 

- Selchè In vostiSJalmlglia è In pps-
10 dì beni oco les i l tó , " ' ' ' ' ' ^ • " "" • ' 

Frumento IJ . —.——.80 
G r a n o t u r c o mMMiMAp 

da improvviso malore spirava nel bacio 
" -— h oìioJBiodiiJ ùiifon l'<l< oiOTeqt , 

ji. .ossoiail» mimn «il nSiliinUo >iiiof a!i»jl 
:<Ì>sWl««W(i(ii'«*.fiMHI«)i«. •'-• 

regoìàrm|| td ^(!qujst9!t|„#i| 

~ b ^ ^emonio, if|lèt 3 idirejkm- i»! 
""BSrttè*' pa'Aooo. Quffo oBa h*.<J«tto;>r) 
,|SOj,|ètl»^4Jou possc^rinmiteerarW'iiJl 

La-donna, piange. | P j li'titìPyi'e|aiiiS' 

15115 lire! e p^,dhB?M«M ««.wi 

I J I t i t f l ^ i f t l l i ^ l ^ «""Signore, 
—^SlonsigBor Caputo, 
— Proprio lui. 0 lo 1500 lire o la 

èj(#(ma'^ in etarao „ 
# M ! M l i ' 
eĵ 'son sutót(̂  

" o bonario, 

era 

d'anni 50 

•iA*»IPg»»Ì«i4l.B«ler«.JI«t(*e8i »f&teaiih 

Pregasi, una P r % ' " " * ' ' ' - ' ' „ 

ih gf^-Cn»«i»li '>«ivrantto>:lttQgO'i'nggiu|alto 
ore a riéMJ"l»<l*-'ClifeSÌI MslWMilSik 

|.f«fol! Lia mm^SinS^it'' '*"«>l»''»' 

il|lq«}i«aftl«e ,»p»iiSftW4,fii«<jftei. f(»WM«i..di'> 
^SliSé,"WHWi'tó," pMefC" 'ta'?IJIBttC'''<fHe'' 
si racoomandano per i raffreddori, son 
f a t t e . . » g é » i ; ; < | . ^ y ^ « à | a | W ' 

iWei 
no 

ricevuti. 
Un'altro prete, dall' 

.sé fOTenteX .OVlKAlìf. 

j.«ÌìlB9P8iffl<l la ' " « M ^ l'urgenza 
del oaso ; domandano aioto^e consigli" 

.Wrftiftoni «iilssi l a jn i re . Lev; 
iSawóoej'pfopprowpnàltsMe i t^la oofi^òiii 

, del sur ' l i i tócHhèV"'" ' ' i i r r i S ^ 
;,.»!* m mim« ssm,i^ Pijole mmao 

pr|ta, olle as-

% ^ I Ì « , f , f g » Ì a 6 » P t ^ t i E y y o > , innati 

zioni, egli sì recò nnovamenle sul luo­
go in compagnia di altri solenzlatl e 
trovò... sna móglie che,,, discorreva del­
la grande scoperta ^ ^ ^ a n tenente ^ i 
[anciyjj|,.A 

• H €li>|>H I^oasli'i 
U n ^ d i l i i l i ^ t i a 

ohe le DBiaerosiBsime fllatrioi che esr 
siQ(i.d-S6fcMI#«J*.H|[aawSa8li;dj'in In. 

dosi ooni • oonsiderevol^.^jplip.^ipesil)! 
i^uaHo.',f«Wniteitnsuiwg«»mo3iìaw«W)éi 
• tnii Sl'oi tateisdaipsttefareisettemlli «oUe'il 
iligir(ì-idelt#DbKiK«qtièl rtgnéré a^gWn.i 
î « ÌS)ìélBBi!oataia8Bif.'yfe «tfsifViileJè^' 
'btti6Wf8'«TSÌ§(fttfiìrfiotfà"i'ilg'élttripfe-

•.in r,llìjl-ia" l'Ili (I liTtTB-pt 

•^wO"''! 'ilimihsiiì 
) .viiihhm'J -'Ihh 

p^r'ùi,»5'»;a bmncbori». 
Isiifinfi 

1. ...rai-fii -T ^^••.|...,,,,^..^,„|,,„„„„ jL, 

« 
ami 

) tltioikinill li.l 
ftiniMlra, 2l.Gladstone, gravemente 

raffreddato, è obbligato e letto. 

risultati. Eletti 47 deputati del partito 

, - - . T i ió 
nil'MNftfiioift-aolMnipaiIt'Topnttna^ casa, col ̂  
''imOt&'kSikmfmbÀti'^'p&TSÌe di con. 
»¥.Jì,!S"jnj"i»,'g^^|ij3JJJnQ titj!orno, raO' 

.iB«Ufe racéWtoi'hi oènjìtpaiit*, . „ , ™„„.„ > . , « , ,„ . . wiw = 

sffi»<!?-,M!»!ftift„fa^tfPe,àiaMQtft,„M. " 
(MafeeI i'nnidi- NKiAna; iifattSÉ» a lreddni«al!a 

-W^{A¥H»affll»*M''"e «od aftfri ^«é"^-'' 
tali innocenti, non contengono oppio né 
gomma, e ciò ehe più imporla, neppure 
Is, minima traoda di gelatina, e perciò 

"^^wbita insipiente e le aUre iui 
z IM delle vie r e s p i r a t o p ^ p e ^ t if^o 
nlijl^sime a obi é a t t ac4^^ ^ I ^ , Ì ; 

dallo" fatali per premunirsi 
^enzi 

)COI 

^,.UratSnb enniaconowmI?poltn^it i . 
Snirende in scatole da L. 1. Soncoon-
fezwnate come la Pariglina, ossia av. 

^poi^oaihtla ,aamaw;)li«'>B!iga^. 
«'"la'»,l"Kàlg'lÌ5l«'arà'u»™etaUo», cioè di 
M'te '*W>.-i ' fcf l iHp8qualeJ parroco 

s'aseomeribenedioe, ( a»sìoUra«òhe la sw 
<aete'"litìlieliat(!rWstónto* in ut tìlt 

«tillitd'tiuHtaFetesE0^4Q)gia^ello Yica-

1 (ifl, iMi(i5;5i'i .fi'* lenititi ^. .f :4. - , ^ 
I» "n ftH'tWti-J.?.,".?!']?'? é spare(S,££ 

?SOIS**^'ji^«S^'"^® g l ' | a « n i , esaspe-
^ri^gi^jorjpano capannelli, 4:fami»rimrf) 

. fiWeét é o^'SllSmgSVflt^if « l a voce 
i(»op!iliì(lia):«'«9Ìt-'piiiad«so,sìi«bomfi)jiltt(ll 
••«Otto'*' «j 'Eptl 'cbW'SdieA.so rispon-
,- tó ' , -S*nW>L4--Sm>ii^ * . t i7 . .™ 
iiiiuaS t»tti(tUi»masSa,!ì<iotro® daf Sitìda-
"-tìd,'''éaé^-ff%»si|W;TCH?mintCofàat'f' 

Cbe puo.oiiW 1H> pqye;rft©indaoo ?, 
Ci pensa un po' su, e {r{)v&^*i '*S; . ' ' / 'V' 'p '^ '9^^?^^?*^'^ 

Redige una minuta narrazioue del 
fatto, e la manda pari pari al prefetto 

srana con marca di fabbrica depo-

h 0 8 B d e . j fib . . 
«posijpknraoo jg, Udine presso la forma-
Ji (S»TOM%ESSATH - ^Yoneiis, fef-
« B®8lES& S I Croce dì Ualif, fai;. ' 
n Reale ZAMPIRONI - Ballnao, farmacia 
CELLlNi — Trieste, farmacia PaEN-
, farmacia PERONiTI. 

ftfìpr̂ fila flniì i,fli| JMML si,,, ft 

UM PEL MONBO 
Un dramma Vaseavils. 

livono da Aversa (Caserta): 
la scena è semplice e commovente. 
,na modesta cameretta, due giovajl 
occhiati piangono ai capezzale'dr 
donna che muore. 
nome di lei è l ' O i g i a f ^ e l l o l ^ r E 

due giovani, AnteaìC«kìLuCAl C u 

iSSweste—dem«nd*4-oonferti-relìgtosi; 
Antumio sì alza, bacia la mano della 

Ip l 

Còsi; 'ài 'quésti ' giorni,'per"la prima 

rd|i ùufco,^di.^8El'« >â "« 
,el clero. 

„ . Kmais - fi 
Una ouriosa scoperta. 

gli abusi 

" V i 'i'i'iiy •»'.,[• 

eiegrammi . 

lllMIH 

"inbptlsIW '. '.' ;.T. .t-,t -.1 riti uro iJinilìn 

loclallsti, 10 alsaziani, » ui 

'wM^ 
mmii 

Baac».ye|6tfe,,. , .«H..di»ld, 
Banfi 

'd i 

P07, 
207.— 

Wt 

lOnAB 

UbbUg. presti to 4I-Taiwaiib*ftemi 

teii 

aa.as 
frJ'jni-'*'' mmf^fi^fti-iH» mesi 
Cambi s«m.| ca I * oa I a 

Bdgio 
liundrk 

Vibiinìf-

jg$e 

J i q g l Z f 25^i ilàaSriJ 2Ì.26 2Ù0 

P™4',«.Ji.;8I?!'.fw* la, 
morosa su» Clii-ntelii di nvor seifipre fornito 

'isiliiStì- pfrai maciolii, con Officina 
f^&l . ^ ' • " 

•là d'i «PBliio. 

i m\ IH imaiinynjTO 

MiSm 

dì Udine, negoziante iti .piazza 

Goseettoi^, .Aringho^i S I S 

ifpffdei'Jo al l _ 
oTsotto dei prcz?J 

. . vengono segnati do-l'a, P 

t ..di'. iXéae»iD„„iXiis)jft#naaÌBhVMi 

Wfc<fi(l<W»(WiWB>l>»JMilipa»a»*tMitB( 
tmtmnmr'Hi-mfm f 5!/.l(lll ni 

•"me ^Giuseppe Balda»'"'»»'! '««il 

Il sotwscr 
tabile ptibbli 
a^ veoèhi 

j ^ s s e c l d 
•m, dì w a 
a mot iv i di 

Tionaffln vi 
iè&ia eà\ p^ 
tlasirai. it^ 

anHAo la 
|tn raude noto al ^kfict-

ch'egli vende LWoi; 
oullina da Uoufa l%ì | e. 

pai 

3Mgjat®f|^i;W3£ 

iBka» NaiiSàiUe S «O'm wiaO — o.sa-n'l 
Banco ili NappjiiJjfmr-IJntsreasl sa anlici-

-e-t&id ftóii!»VdlH»i«*CoMI; 

' i«jri i / ip '"Ji" f"'-'iiimiÉ5K!!B'ai •'.im-TO 

^Oft. tlih.iiBtìB.tail. 
Fr». 101.36.—'—,— 

PAEIGI 31 
nend.Ft.8«;, 9160.— 
liwitSfIxtir. 87 9 3 . -

jU,Forr.Mer.6 

VIENNA ai 
Mobiliare 831 
Lombi 

Ja]n.snLon(l. 26 29 — 
|lte|hjvgles<>^97 Ulto 

{yiidi<i£rw 
Ban, di Parigi 793,-.— 
Ferr, taniaiae 4811 

nn'l 
7JA« 

4kM^^MttiiOMMnel suburbio 
Pràccnìuso ò'S JV: 
Fabbricati per uso 

DISPACQ 

§wii mè^ìv 

nere a un individuo alto almeno tre 

« I n g l r i f t S t l l e t o ^ ^ 
dirittura stupefacente .sarà fatto al-

> l ' a ^ e n l r t P a r i d \ H P T ^ 

aiisogna S«a!(Pj&i*Ioordai's{>-Jl'-'̂ SW pro-
-fessore-tedesco che "asseri- 1' esistenza 

di un animale stranissimo antidiluviano 

BEBtINO 21 

, ottom, 53.176.—, Bond.itallana 94 70.— 

I Inglese 97 
Italiano 9B| 

m 

MM a SI „ 

...(oro) 115,70 , 

S o n v r a ^ ' ^ ' ^ m t p è F l i e f r 
Facendo degli soavi nel oimitero/.dÈi 

Castèlnau* (piccolo* vilfaggió ' vicino a. 
ijontpelller) si è «scoperta "una*necro--
Eoli preissoric» detJe pii}. otìr|bg«'f HJ: 

JTra le altre cosa .troviate dM l̂i eoìeii,-
ziati e dagli artÌ8©ÌftiMlfoi^ W o ^ j ' 
1' antropologo Delapouze ha presentato 

*l:«r«i:^a:i«k 
to nociso dalla freccia di 8|1Ì09 ohe gj 
tìm «tioojfe ueBa aÈBcàaiii^a.- 0; 

Ma il curioso della scoperta sta 
nell'aver trovato delle ossa, oh^j^ln 
dono umane, e ohe, a gindicaft 
loro proporzione, hanno dovuto apparte-

PAWQI 22 

V@^M»Aa J a : 
r..oi 
t«M! 

rietà della tipografi» M. BARDCTSCO 

.0 

La sottoscritta arrisa 

avere trasportato u nego-
'^^ Piama 
naMiele'lli 

^^^^^ròtìtOV^^^^I^t.l 
'{cmo la ditta Peressini. 

n. 135. fe 
S#SI^ 

^OiUf 11 
U d i n i . 

•^Stóiidafe f>'\ 
ih 

Iquidazione.' 
' d i t a ' ^ « m c M ì i ? W B n « 
fetta (ìtfSWtflfJe^i tóì"' 

uBisvmpiBia 

••ME. 

d i § p o i i l | i l | l j i e r 

di tulli i 

GGIO 

4 i (» '> ì I (I l ì i q et kl 

« »lSi'miipìS~Ttfunù Piq'fiWf' 
1 «\ ÙHPA irti» o?'<(iifio!i V(OjA s ' 

iii-ii., •,.. « .-. M C N C . " -.ii^s*" q 

Compililo asìortimeifloj^ (igi^i^li, aipo 
ulPU^fWM' ,^ltiPÌj''*d ..'ìBSlKinfesRlV oli 
.d.'!Ki»i»8i)«iia. 4)i)ji(i«*9 dil.twi*)m!iti*3M 
ficai! e ad'U*"i»9ilica dWtl«l()ià.toeoB4 

elottriche, pile di 
?̂JÌI:̂ x)-.CTcc5'ìhTiii ìmmmm^Dmstrm, m» 
-qijrj . ' i iijt ' itiuij; '! «Il 
«pbo^ki-mi'ì^ '-iWosjasx d^SJ'3^àdé'"^Mi'<^J'miìfA 

ir.uiln lil'niiil'i'm'f laj 

Bolli Marzo 18^ 

conoìapolH 

•'ih 

ff u » ^ * ^ t*(«. 
Fasti magazzini e granai, 
oiàii (FMtazion£i^ "^u ' 

r_^Eipvanni Fabrìs agente 
a t t e s a foraggi suljui'bio 

Pracohiuso 65 IV. 

si) .̂ v îsQ ìjjtei'es^antólojrj 
< « . » . l f i ^ O V A K « e Comi», 
n ' Bapprosentanfi DeposiUri • 22 

''0M^ Olio puro d'OlJra 

mofai per Famiglia, Alberghi 
Trattoria 

t> '|liJ^ra'-]cp#iila^ÌSI8WÌÌra 
in lalle da chilog. 5 e 2 1/2. 

j ^ ^ i r i g e r s i alla sopra indicata Ditta 
\mim- Via Aquilya, i8 • UDINE 

SPUffllANTE ^ 
Spymcrfisolua' 

m'T'm MwiatoveòcSio, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

.,,. ... - .iis)jft#naiiBhVMis 
iido|((jsiito!iSiOraeiÌ0!Hfel'e''®Qv 

iiS§fi?ftiiui iili i««)<;J«m'i <,M'itlv-( fe .j 
1ÌM11'4IIÌ1 ih Iti llr.l in1 idilMlisOO S f l t - ^ 
" •|"BJH)""rt'"'Ì7ÌH'ill! \t itlnn ri iliit ifal&i. 

Il 

biimilii'ifl biiii'i ni iiiiditiir Sjii-3 

i&umM 
i 

8 

di 

- « a ^ x m . o i i i ' u x a 

OTT/T «le -̂

f.'Hfiefassp&'̂ jeffisstìs'̂  ikttdésjis 
; ni oll'iiip ifrmti')inÌJsÌ!)fxjB 

ÌkBPi3i O J F l&Jai'Med«*l»8«ttg<li'èisiifia'i6fliiiin 

'111 • 

A. ?. RAflDi 

•Jhptt 
wv 

Ksaonxu d'ace*!! 
uro Vino,. 

}iza 

di Adolfo de Tome ? flèto." 
" .il 

imm u (lARToiiiiRu;; 

M. BAHDU; 
Viline ~. Vi» Mercaloviiochin -

A i'umw/e.t »i Cdmiui 

mm 1)1 PAG 

GABTIlEBA-M 



IL P R I O L I 

Le, inserzioni dall'Estero.-pet 11 Fritdì si'^rìceTonò'ìeselttsivaiaetttel presso'4'A^nii'i'-Frl'ttd|)al|,';p_Pu|^^^ 
' E. E. Oblieght IPaùgl e RoÉàa, e' pei-'rinterro"preàstf.ì'Aìnjoaini^ttagdon^, 4el, .n.QJtroi.gio ì̂aale .̂,.',"..i.'. -u,'„,..-,.,'i. 

iiitnmii 

«Ipstigiienli 
.,ij«iB^rifA'i'i 

mmmm 

' . ' GuariglonB garihtita in 2Ó o, $0 Jiofni, mediante i Con- g ì i t i 
[ jVW v^mU Cóiiotóii, Itì JostltniioBo dello Candelello. ! K>.é3 
!msd88ÌlBÌi'sBgi'egaaóUnollrè''|e'atenelle, tolg?,»",' fcfucior,i K g , 

^^S^n«trali,-.xinc((oo'l.Oi<a«!,bmooWit«ir(i donmi e! woano taira- «Trg 
^^,li ì | i jwn(4,l8 gijéfptte.di fluahlosi daea, siano pure rilomjto « ^ 

IM'InciirùWli'.* ""' •' • K B 
• — EffuUo coasialato da una • «tciliìonale colleiione di oltre g j g 

8 00 attestati fra lett. re di rinKMJiamenti di ammalati gna- K S 
». riti e oertifiwti- Medici di tutta l'Europa Centrato, attestati &~i 

Tisibill in Parigi Boulevard Diderot 38 pressa l'antot^, pwf. » g 3 

t^ i a n i i 8 pta^iiti) dallo stosso autore agi' incrodoli &,& 
Biganicnti) (ImofJa gHiHgiiniis.̂ oB Iriittatlve da oonvenirsi g J S 

„ SAtàWidà ®Sio'Arotti,.ulti'allo stomaco anche il più do- » g 
lìcato L. 8.80. Tolto con dettagliatissima istruiiono, ad un R p 3 

-estratti» di "50 iinpoHanti attestati fra certificati melici e let̂  
'tóA''(a-Vi!igra)ìiamenti di ammalati-gtiariti nell 'anncips §i 
iStw»l«Wtóìi»V»tttteMe boone.f«fi4»oi6'<i drogherie deìl'OrliVerso. ' 

In UDINB' presso il farmacista AÌunnato B o s e r o alla 
i.« Penice,piaqrta»,, clic .ne, .fl .nO' fa, iSpetìiiione nel Bagno lae-

10 pel pacoo postale.;! ., , •; 
M ^ S ^ l t ó f e ' i ì W è n t o di"cent: 

, 1 liiiiiiiliiBilillmiiniiDir 
.Q:sx/-Lr/.,jj;j...ti; 

VEI^O ÉSTTtATTOj DI C A R K E 

•Fahlricato'a FBAY « BENTOS'('itOTBrica del Sud) 
I J O p i l i R l t « a i « i l . i i i z i ò i i l ; I 

al le p r imar ie i:«ipo«iIzfoi|i flut^ «1̂ 1 t s e * . 
e fuori concorso dal Ì88B in \tuU^ le Esposixioni , 

i i i n S - H '-"_-4iìi1Ì+i.tÌ8nìii»nlin«a«n'"y^ Gèiìuiy èeoiasoiinvaso 
J porla Ip fit;ma 

lin lneliltt«i)lri| .axjanrr* ' ^ ' 
'DOMAtoABB SBMPES IL! VE|W LIEBI0; 

' l i '>Wt ' r r iUo d l ' ' C n r n o «Il fcieb'ig i.-t've'(ler lup'u. 
p rasipue isljjyapea di mi eouelleut» oorrub'iraute bnidir e per 
oi'gliorare e condire ogni snria di tiiioestrpi di salo»', legumi 
a plutei di carili». ' 1 ,. .,> ,„ ,' i j , T, 
'•'Bene usato nitrela siruordinartd comodila, è di grande 
ecàmtaia aeUa famiglia e'pruvtido mezio dorroboranle pt-r'le 
persone deboli e ammalat". ' ; . _/ 

..1 <a'"0"..A.I83D-iatS3Sl iàlie ooxxtic&TÉèi-
IZLQXÌX e i i a a i t a a l o n l della Etichetta e Cap­
sula e da l l e ' soe t l fcuz lcàa l in generale e 
specialmente di quelle in v^si -portando, abusi­
vamente il • n o m è l j I E S I O ' , ^ , . 

. Djipnfiti i.ii nillano pteKso CABLO ERBA »2i; > 
aellti Gonipiigina per l'Italia u, i..uopKM)r <1 «•j^iR' l ' .D^B 
l O B g X e pimsu 1 ptiucipah D.o'glieri e, Salupiiéirt, 5 i ] -

Antìcafoii 
' A Q U A F E E R U G I N O S A , ' . 

Medaglia alìe Esposìziodi A\ ' Mano. Friirico'fprt'e siroj Trieste, Nìiiza, 
Torino 0 Acpndomla Naiìo'Aiile t'ariKlV " ' " ' 

L'Aqu» d.'ll'AWl'ICA FOMTE » r •PMj'Oiò' fra'le forruginosii :is 
pie tioeadi ferro e di gns,-,o per ronsegueasa'la più. officico e la meglio 
snpporlota dai .deboli. L'Aqua dì l 'Kjr» olire essere pri?a di ossb . ohe 
esìste in quantità, .in quella di' Reoonr.o con jlnnno di chi no uSn, offre .il 
Vi'iilsggio di essere .iiay bijiita grafjil». O|di.oonsorwsi iniltewtn e gasosn,; 
— .Servo mirabilmente rtei dolori .ili, stomaco, malattie di ifegato, difficili 
digestioni, ipocondrio, palpitajibui di cuore, nffazioni iiorrose,, emorr^gi?., i 
clorosi, ecc.. . , i . . 

Kivolgersi alla lliMKKItfME della VtUMVtS- in HHKSVIA dai si­
gnori farmaoislì e depositi «nnnnoiatt, eslgoudo'som'pre Acqua dell'Antica" 
Fouto Pfjo (non solo Acqua l'ejo) e che o»ni Buttig'ià abbia l'etithetln e 

M capsula ' con impressovi - AWl'ICA FOWTB JPBJO «OIIV 
'•tàiMmvvt —,• • r • •'.••' ^ ;„ ' 

15 U direzione C. BORGHE'tTl 

LA MIGUORfliilifA"" 
' ì t i k i i per-lò''!(f!|Hf|-^é»3S!4;Bi* 

. iJelli.itìfoabJileltóiìBéttigìlB'L'.'»'pe^k^''-4 
'*<|inii< f««rfs. Profumieri'chttiof/ìeollefift»* f 

.Prilioipe di: NilpQU,N..,8,.BImibH.... ,•.:...,. ;,] ,y:ì-%m\ 
' ' ' • U l ' l ' -

m 

« ; 

AgontaJ'ÌJi'aortàva; VITTORIO SQUVAiaUE H é62 T 
P a r t e n z a fissa 11 IO d'ogiii mese .| 

p* B ' K K O Ì A . P I Ì V ' , . . , , / 

Monte-?ideo..e Metòs-àyries 
• • ( i c>*ltiiiiieì^l')Uo v r t p ^ r e j , •, ; 

Capitano • A N D È A C . ; . ' _ | 

' •' -<!r i a, g- e i q ' ì M.-'' a O'^g^id-a n . 1 < .. ì 
SorTlxl > Innppmnta l i i lv ! - i id 

Pane freaoo — Carne fresca .r~, Vino, scelto pen.ituUo''iS 
' * 'il viaggio.._ ' • ! ,,,. _ ,,. I 

UlOFebbraio 1890 partirà' ila QÈNbViil'Vipj Ameriqu?i,. 3 
Capitano^MAlGRE , -.'-, • l 

Per merci e pas5».ggi.eri ;dirigiT8ì a GERC).y ĵ al Baco. Vili. C 
SAlJVAlGUE.pià^8J,a,Cainpetjlo,Je piazjn .Bianchi,. 15. -j-;Per(,, { 
pnssegaieri.di terW c|as.̂ s rivolgersi ol!'Agentq,"d''eiti>gràzione ,.,; 
incaricato sig, -FELfCBiVOLPE, -GENftVA„sT« .4«;,,cWpo,' •ÌÌ\"-% 

m •v«»Uo'*«»B«Ì'nf-'if,F.,-Slin(si|ii,i(i,.f«nd(>, ««catftvofroiul 
mechierì Lang, p Del Negro Vin.Rialto N.J, jn, J 

,f«rilc,i ,o«o da ,(}i m » BoAymWi^ tfraiin'ui.io,';ef'«' '» 
cWo,,e dai;iparrnechièrt' 

'filila llàlììi'dài'pWn'cìjjaìt Profumieri," f'arruMblery'o Paritofitft ' 

! .'lll!!-

,^,^^,- , .i...,...,„....,l I i")''^1 - i-.'ii}:ìi:i.li% <'M'.»»'>8fi 

I I » f tìM"AIit'i8K|l 
MILANO, Marmaoiq h.\ 15, A. TENOéi^ueoessom ad Oalleani 

, ./'esentiamo questo pAparaio del nostro'Laboratorio d,9no„mi» lahg» 
"seri* di'andf'ay'priWWnHone ottenuto un piano snccesso?ffin'«KleTddi 
.,p(«iSu!oer6'K>Tjin(]i}8riè'«ttltd àtopeMft^tèd-'oK»«iffblfeaìM»%n<Ht*^lf'«flB-

Esso non deve eper codfu.io con altre speoialW ,che pprtano.lo i i taaas 

i9'?P#«.Vl!"c.#5eto ^9 Mfi chilicon«ifno it3i()ri«JfpH'«dMPWi-ièl*ilB<lÉ»«Ji-

7Fti<noSfro scopi* di trotsre n modo di avere,la nostra te a nella aoale 
'. inonlsìano'»Blter»lì'n iprAcipìi kìm-'SélhAmfVk mmm4mWm-
., se\t!„m?j}ia9^jjin,i>Bn(!S!ji4m apeo ln le ed un npp«i-at<«>iì«i'4itt'ét^ 
, em^lnulTa InTens t an t i e p r u p r l e t è . , , „,,,, : ,a,i,M 
' ' • 'LàW.'i ;à"t6l | ì 'Wialvolta ftalslffeTd, ,cd .imTt& goffammt» coi 

»,erdei!i»«ttB^j*el«ii!Ìi;4ii|no3ciuto per la VM'^ftW'MrPvI'iPtjiBsta 

.5S?!Rt'"?,Si?S!ii''SlP?.t\'ì,Pj""""'«'"»« ^ ^ S B S r S ^ nei d o l o r i 
^Hnm 'd t f"«*l f t l i . 'Wtr i t le» , nelle m a l a t t i e di iitei}«„cpelle 

f|«diciorBèei.,Snell' l««ba4.tf.affetefii«tt 'WÌ*, ' 'M % W W n l r e i 
dolupl d« ar | fUM|i ; oalnnlieMj'l d<ilgatta,rfiVìS()lv«lltt'4Wtesit& î̂ li 
Iti"'' 'h°' ' ' l 'rM''" ' ' ' ' " '*'' """ff""^^ ,mfi!t?, ultra, fltij/ appJJc^Hpm„pflftj,̂  

' ' i ; I .SW'fd scheda, friinca a dnmictjio. , 
•'- 'ittivè'ndiUfiV Itf «filli'l*«, pfef ' ] Ìbg; i ; '%. ' 'CoV€ l'iSolilffarnfa-
iciit.alla. Sirena e iFilippUBjif.liJdlftteriSiWiiiaV WfAcÈ C.'tàMì)tll;*W-
h'^WHaW*"'!»;-.- "iFJ.SSSW BatiBPisiaóC,«lraBfliiiiSi' SeraJralteti'iatliiui. 

•«kel,.F(.j;iMjlMniB,t _:stabi iBri4to'>C;'%rl«,*'W'»Mar%alS''ff"%,••#'Ma 
Au'̂ P'iH(>tei,.'5p."<»r'ft>iY'̂ t«id ,gìin»nil'UB *.; Ta,'iGa?aiiAiMiifeonii!«ifif>i|), 

tlkm - N. •2''MercatoyéccMo'̂  N.; 2 - UDINE .„ ' ';-'"•, '• •", .',,'f ;;'""'"' ",' l^ 

Sopraljìti fodera flanella . 
Vestiti completi . . . . 
Cakoni 

;'• e . da L.'28 a 85 ||| Ulster'noyità .";. '• . '• ,;:'^'."./, 
. . . „ „ 18 a 50'' F'Makferlanp.". ;,V, „'."•,'.,.. .' .'. 
. . . „ „ 7 a 24 II Ooltoi tutta ruota . . , . 
Assortimento copioso di Gilet a maglia e Pelliccie. 

; , . . . ,1; !!•'•'•i'..f,>.'t i l . l .-u;,ri! , . , .3 mi 

. . da L, 25 a 60 
: •••' •'.: » >jYAo...i8t,'r 
'• .•- ;'•• ,!, ,, 1 6 a:; '85« 

'll'K«' 1« 

- ______ 
Liqaidazioae di totte le merci per floe stagióne p * E L 

Liqiidazipne di ttìtte .le merci per, fine stagione 

Pinanziè da L. 30 a 60 •- Calzoni da L. 10 a 20 - Gilet da L. 4 a 10. 

Specialità della Gasa 
Vestiti e sopifatòti per Eagazzi. . ;, 

^' '^tólki'nijtìe comttiis'éiioiî e';«i'dà' pronta•,,ini''̂ ;l'̂ ::.̂ 'r€.: 
PRiE^^Z^I, FISS'I . ' .Km;OiNTA. 'C'^^BS:'M: 

Vàia», ISSA. ~. 'E&|)<)IarM Baidmoó. 


